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Jean-Pierre Luminet è un astrofisico francese, balzato alla fama qualche anno fa in quanto ideatore, assieme a Weeks, Riazuelo, Lehoucq e Uzan, di un interessante modello cosmologico, noto agli addetti ai lavori come dodecaedro iperbolico di Poincaré, vezzosamente chiamato da Luminet universo stropicciato e battezzato dalla stampa pallone da calcio. (Chi è interessato a sapere il perché di tali appellativi, può trovare la risposta in un altra opera di Luminet, La segreta geometria del cosmo (Cortina, 2004), libro che merita una lettura, indipendentemente dal fatto che il modello ivi proposto sia corretto o meno.) 


L’invenzione del Big Bang è la storia di una delle teorie scientifiche più note e più dibattute dell’ultimo secolo. Il libro di Luminet prende l’avvio dalla teoria della relatività generale e prosegue presentando vari modelli cosmologici ispirati dalla creazione di Einstein e dalle scoperte in ambito fisico e astronomico, prima fra tutte la recessione delle galassie. La ricostruzione storica, nei limiti consentiti da un testo di duecento pagine, è accurata e puntuale. A parte Einstein, le figure di spicco in questa ricostruzione sono quelle del matematico russo Alexander Friedmann, di Georges Lemaître, sacerdote belga deciso a inseguire la verità sui due sentieri della scienza e della religione, e del fisico russo-americano George Gamow. Luminet li chiama i tre padri della teoria del Big Bang. Friedmann deduce nel 1922 la possibilità di un’origine temporale dell’universo da soluzioni particolari delle equazioni della relatività generale. Lemaître riscopre le stesse soluzioni nel 1927 e negli anni successivi sviluppa una cosmogonia chiamata teoria dell’atomo primordiale. Gamow descrive nel 1948 il primo modello di universo radiativo caldo, che porterà a predire l’esistenza della radiazione cosmica di fondo, scoperta da Penzias e Wilson nel 1967.


Non tutte le parti del libro sono di immediata comprensione per chi non sia addentro all’argomento, ma gli studenti interessati alla cosmologia possono leggerlo con profitto.

